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Eliminate da Monza e Spai nel primo turno della Coppa Italia • " » *? 3 9 

PRIME AMAREZZE PER HILAN E FIORENTINA 
»• «r 

Non hanno superato il turno 
neppure il Messina, il Lane-
rossi, il Mantova e.il Varese 

Il pr imo turno della Coppa 
Italia ha presentato delle 
grosse sorprese. Ben sei squa
dre di serie A sono state eli
minate. 81 t rat ta del Mi lan, 
della Fiorentina, del Messina, 
del Lanerossi Vicenza, del 
Mantova e del Varese. 

I risultati più clamorosi 
tuttavia sono venuti dalle par
tite Monza-Ml lan e 8pal-Flo-
rentlna. Il Ml lan ha dovuto 
3ubire ben due reti da una 
modesta squadra di serie B. 
Il Monza dopo aver segnato 
una rete nel pr imo tempo ad 
opera di David è riuscita a 
pareggiare e In v ir tù di un 
rigore concesso nel ' p r i m o 
tempo supplementare è riu
scito eoe) a e l iminare una 
de l l * favori te al lo scudetto. 
Ma li risultato pio clamoroso 
è venuto da Ferrara» dove la 
Spai * ha sbaragliato • la Fio
rentina e • ben tre reti sono 
finite nel sacco di Albertosi. 
La Fiorentina nelle partite di 
precampionato aveva deluso: 
era riuscita a vincere, aiu
tata però da una buona dose 
di fortuna, soltanto con la 
Lazio. Contro la 8pal non ci 
sono attenuanti per I gigl iat i ; 
la squadra è veramente in r i 
tardo di preparazione e il 
campionato bussa alle porte. 

II Brescia ha eliminato il 
Mantova per due reti a zero 
e II Napoli è riuscito « - v i n 
cere contro il Messina Impres
sionando favorevolmente II 

pubblico amico. Quest'anno 
indubbiamente I partenopei 
hanno serie possibilità di ri
tornare in A. I l Varese ha ce
duto di stretta misura contro 
la Pro Patr ia , una squadra 
di modesta levatura ma che 
ha giocato all' Insegna della 
velocità e del cuore. Facil i 
sono state le vittorie della La. 
zio sul Tran! , dell 'Atalanta 
sulla Triest ina, del Sampdoria 
sul P a r m a , del Foggia sul Ba
r i . La Juventus ha stentato 
a piegare l'Alessandria, sol
tanto a sette minuti dalla fine 
è riuscita a mettere a segno 
il gol della vit toria. Il Lane-
rossi Vicenza ha perduto In
vece/a Modena con II risultato 
di 2 -1 : I canarini si sono pre
sentati a questo Incontro pre
paratissimi e hanno imposto 
il loro gioco più veloce. 

Ecco 7 risultati: 
Juventus'-Alessandrla 2-1 
Brescia-Mantova 2-0 
Lecco-Padova 2-0 
8ampdorla*-Parma 3-1 
Pro Patria-Varese 1-0 
Genoa-'Regglan* 2-0 
Monza-Mllan 2-1 
Venezla-*Verona 2-0 
Atalanta-*Trlestlna 3-1 
Modena-L.R. Vicenza 2-1 
CaKllarl-*Llvorno 4-2 
Spal-Florcntlna 3-0 
Foggla*-Barl 4-1 
Lazlo*-Tranl 3-0 
Napoli-Messina 2-1 
Catanla*-Potenza 4-0 
Palermo-Catanzaro 4-3 . 
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Un'azione della Juve sotto la porta dello Spai. Il portiera Nobili anticipa Combin (Telefoto) 

Nonostante alcune deficienze a centro campo 

La Lazio in progresso (3-0) 
passeggia contro il Trani 
« B T J L . , , , . ^ " ^ ^ ^ ^ a m a t a ^ i ?i 

Le reti sono state messe a segno da Governato, 
Renna (rigore) e Piaceri — Migliore la ripresa 

TRANI: Blggl; Pappalettera, 
Oalvanln; Balsarlni, D'Ella, 

Carradori; Arioso, Malavasl, 
Silva, Franzon (Cotmano), 
Lombardo, _ 

LAZIO: Cel (Gorl); Zanetti, 
Dotti; Governato, Pagnl, Ga-
spen (Marini); Benna, Pascet
ti, petrlt. Piaceri, Christensen, 

ARBITRO: signor Schinetti. 
MARCATORI: nel primo tem

po al 5' Governato, al 40* Ren
na su rigore; nel secondo tem
po ai 2ST Piaceri. 

Dal nostro invitto 
PESCARA, 6. 

La Lazio voleva vincere ad 
ogni costo ed ha impostato la 
partita per raggiungere l'obiet
tivo col minor dispendio possi
bile. A rete i romani ci sono 
aodati ptfsto, dopo appena cin
que minuti dal calcio di avvio, 
con un limpido tiro di Gover
nato centrato nel «sette» della 
porta difesa da BiggL I bianco-
celesti del Trani si sono guar
dati in volto stupiti ed hanno 
suonato la carica. 

Sotto la pressione dlsordina-

• • "t \ *•- - . . • 
ta ma irruente, la Lazio ha per
so la bussola: piuttosto confu
sionaria a metà campo, dove 
Christensen e Pascetti si dava
no ' vicendevolmente - fastidio. 
mancando cosi il compito loro 
assegnato di rinfrancare le pun
te attaccanti (Petris e Piaceri); 
piuttosto giù di tono Governa
to, l'altro vertice del triangolo 
bianco azzurro il quale risenti
va logicamente del mancato ap
porto di Pascetti e del danese. 
Capitava cosi che Governato 
e gli ultimi due citati si tro
vassero assieme in un fazzo
letto di terreno scoutrandosi e 
ostacolandosi; mentre talvolta 
avveniva che la zona ad essi 
affidata rimaneva assolutamen
te vuota con grande gioia de
gli avversari ì quali ci si but
tavano a tutta birra riuscendo 
più volte ad arrivare nelle vi
cinanze di Cei e a creare seri 
fastidi al reparto difensivo la
ziale. 

Si può dire che tutto il pri
mo tempo ha avuto questo voi-

Contro l'Alessandria (2-1) 

Solo alla fine 
vìnce la Juve 

ALSMANDRIA: Notili; Me-
lMe*. Pop»*; Carlini, MJgUa-
•acea, •Itali; De Cristofaro, 

MegBon, Betoni, Son-

JUVEMTU1: Ansatimi Gerì, 
• a r t i ; Castano. Salvador*, 
Leoncini; «tacchini. Maiala 
(Coromlnl), Combin, Dm Costo, 
Menlcnttli. 

ARBITRO: Bernardi», di Trie
ste. 

MARCATORI: nel primo tem-

C t al » ' De Cristofaro, mi AT 
emlcnelll. Nella ripresa al M* 

g tacchini. 

ALESSANDRIA. 6. 
A sette minuti dalla fi

ne la Juventus ha strappa
to il successo all'Alessan
dria aggiudicandosi così il 
diritto di disputare anche 
il secondo turno di « Coppa 
Italia». I grigi locali, pe
raltro, non Barino sfigurato 
affatto di fronte agli ospiti 
di lusso mancanti di Sivori 
e Del Sol. Anzi sono stati 
proprio i padroni di casa ad 
andare primi in vantaggio 
per merito di Di Cristofaro. 
Questi è stato con Ragonesi, 
Migliavacca e Vitali, uno 
degli atleti migliori in gri
gio; mentre in campo av
versario si è imposta in 
blocco la difesa impernia
ta su Salvadore. Comun
que il modulo di gioco col 

'quale Herrera intende di-
' ire il prossimo camplo-

non è ancora stato, a 

nostro parere, bene assimi
lato dalla squadra. 

Al 17' classica parata di 
Nobili su centro di Leon
cini. Al 20* centro di Rago
nesi, U pò1***1* biancone
ro pressato da Mognon si 
lascia sfuggire il pallone 
che perviene a Di Cristo
faro il quale insacca con 
calma e sicurezza. 

Al 28' un colpo di testa 
di Combin finisce fuori di 
poco. Un minuto dopo pu
nizione dal limite di Com
bin che Nobili blocca in 
tuffo. Al 31' magnifico tiro 
sulla destra di Di Cristofa
ro che sfiora la porta ju-
ventina sulla sinistra di An-
zolin. Al 34' altro colpo di 
testa di Combin che Nobili 
neutralizza a fatica in tuf
fo. Al 38' palo di Mazzia 
su punizione da 40 metri. 
Al 42' Combin sulla sini
stra centra. Nobili tenta lo 
intervento ma il pallone 
perviene a Menìchelli che 
stanga in rete. 
Nella ripresa al 7' lunga fu
ga di Bettini che, peraltro. 
fallisce il tiro finale. Al 38' 
Stacchini, dopo essersi di
stricato da alcuni avversari, 
lascia partire da appena 
fuori • area una staffilata 
che sorprende nettamente 
Nobili. 

to aggravato da alcune tituban
ze mostrate da Dotti e Gaspari 
spesso indecisi sulla palla e co
stretti a scegliere il corner co
me estremo rimedio. -2 ' * \ 

Nella ripresa le cose sono, mu
tate: Christensen ha preso In 
mano, deciso, il refe per tesse
re il gioco della Lazio, Fascetti 
ha svariato meno sulla sinistra 
dove era il biondo.e anche Go
vernato si è trovato a suo agio. 
Lo stesso Renna ha migliorato 
notevolmente il suo rendimen
to facendo spesso la spola e in
serendosi di continuo nelle ario
se triangolazioni che nasceva
no dalla metà campo e quasi 
sempre lasciavano in surplace 
i meno dotati avversari. Anche 
Piaceri e Petris ben affiatati 
e autori di alcune triangolazio
ni di ottima fattura, in questa 
parte della partita si sono fatti 
valere. 

Siamo al 5', Fascetti riceve 
da Governato • prosegue • l'a
zione proiettandosi avanti. Su
perata la metà campo, la mez
z'ala scambia con Renna e que
sti lancia Petris: l'ex viola fa 
due passi e crossa teso da sini
stra. Piaceri, con le spalle alla 
porta dentro l'area di rigore, 
tocchetta indietro delicatamen
te a Governato che è a due pas
si. U forte mediano passa la 
palla dal piede sinistro al de
stro - e lascia partire un tiro 
calibratissimo che entra all'In
crocio dei pali sulla sinistra del
lo stupefatto BiggL 

A questo punto i pugliesi si 
scatenano: al 3' Zanetti, incer
to, lascia andare Silva (il miglio
re dei pugliesi) ma Cei rimedia 
in uscita 

La Lazio scompare e per al
meno venti minuti non tocca 
palla. Al 24' tocca a Fascetti sal
vare una situazione critica in 
angolo. Poi, cross di Lombardi 
da destra e girata di testa di 
Silva: il pallone fa la barba 
alla traversa con Cei fuori gio
co. Al 30* poco ci manca che 
Dotti Infili la rete della sua 
squadra. Con questo episodio 
termina la vampata dei gioca
tori pugliesi. Ed è in contropie
de al 40' che Petris, solo sulla 
sinistra, riceve la palla e si lan
cia verso il fondo. Giunto a po
chi passi dalla linea bianca cros
sa: D'Elia in area blocca volon
tariamente con le mani. E* ri
gore e Renna, senza incertez
ze. mette alle spalle di BiggL 

La ripresa, lo abbiamo detto. 
è stata un monologo laziale. I 
reparti della squadra romana 
appaiono più registrati, il gio
co nasce quasi sempre da Chri
stensen e Fascetti. Renna, Pia 
ceri e Petris arrivano abbastan
za facilmente, con buone trian 
golarjoni, nell'area della porta 
del Trani. Vi sono alcuni epi 
sodi di gioco discreto, eome «1 
15' quando Christensen, Petris, 
Piaceri e Renna in collaborazio
ne arrivano quasi a rete e il 
goal viene evitato da Carrado
ri sulla linea bianca. 

Poi al W il terzo goal: Pe 
tris fugge in diagonale da sini
stra verso il centro, poi crossa 
lungo e Renna appostato sulla 
destra. Questi tinta di corpo, 
lascia In surplace Galvanin e 
scaglia un forte tiro angolato 
verso BiggL n portiere para, 
ma non trattiene • Piaceri ar 
rivato di corsa insacca. 

Ploro StKCMifi 

I^ufte-Tranl M . n rigore realrnato da Reama. I R Un'azione dì 

Buenos Aires 

Biglietti 
esauriti 

per Inter-
Independiente 

Lo stadio Avellaneda 
• a r i completamente gre
mito per la part i ta Inter-
Independlente. i l presi
dente della Società a r 
gentina ha ' comunicato 
infatt i , al la stampa che I 
biglietti sono ormai tutt i 
esauriti e che la richiesta 
continua incessantemen
te ». Si sono anche rag
giunti degli accordi t r a 
l'Independiente e a lcun* 
società televisive per la 
ripresa diretta dell ' in
contro. 

L ' Inter che si t rova a 
Buenos Aires da venerdì 
è stata oggetto di vivis
sime accoglienze sia da 
parte degli sportivi a r 
gentini che dal numerosi 
Italiani emigrat i . A que
sto proposito la stampa 
locale ha fatto presente 
che l ' Inter non si t roverà 
certo in difficoltà per il 
t i fo: moltissimi Ital iani 

Nella giornata ' di Ieri 
Her rera ha fatto svolgere 
un - al lenamento < atletico 
al suoi uomini nella mat 
tinata e nel pomeriggio I 
nerazzurri hanno lavorato 
anche sulla pal la . Her re 
ra mantiene ancora ' I l 
massimo riserbo sulla 
formazione, specialmente 
per quanto riguarda l'at
tacco. Infatt i I dubbi di 
Her rera riguardano l'uti
lizzazione o meno di Pel -
ré che 'dovrebbe sostitui
re Sandrino Mazzola 

Reti di Bean, Benatti e Panzanato (2-1) 

poli supera il Messina I M I 

NAPOLI: Budini; Adorai 
Mistone; Ronzon, Panzanato, 
Girarlo; ramilo (Corrili), E-
moll, carnè **•**•, Sem*. 

MESSINA: Recohla (Baron
cini): Clerici, Staccai; Benatti, 
Gacih, Lattàri: Basarti, pas
soni. Morelli, Gioia, BnaiMlla. 

ARBITRO: Raacher. 
MARCATORI: al «' Bean. Nel 

la ripresa al JC Benattt. A l i r 
del secondo tcsapo —molimitn-
tar« Paaxaaato. 

" NAPOLI, 6 
Un Napoli ricco di tempera

mento e di vigore ha avuto ra
gione dell'ostinato Messina 

Questo Napoli, così Imposta
to. affidava al tandem Fanello-
Cane il compito di minaccia
re la reta del Messina • dopo 
appena sei minuti, mentre Fa
nello ara fuori campo par in

fortunio (e nella ripresa sarà 
sostituito da Corelli). Cane. 
raccogliendo un invito alto di 
Spanto deviava abilmente a re
te costringendo Recchia ad una 
ardita deviazione che metteva 
però Bean in condizione di 
realizzare. 

Se nelle retrovie del Napoli 
però tutto andava per il suo 
verso, non cosi poteva dirsi 
all'attacco dove Bean e Spanio 
erano Incappati in una gior
nata nerissima. Il Messina per
tanto poteva per lunghi tratti 
della gara prendere in mano 
lo redini del gioco senza tut
tavia mostrare grande morden
te sella sue iniziative. Si tro
vavano di fronte insomma due 
squadra saldamente impostate 
IR difesa, S il gioco ristagnava 

spesso sul centro campo, e le 
manovre offensive si frantu
mavano al limite delle opposte 
aree di rigore. Trascorreva co
si il primo tempo e buona 
parte della ripresa, con qual
che sussulto del pubblico solo 
per certe decisioni arbitrali 
non proprio ineccepibili come 
quella di lasciare impunito un 
vistoso fallo su Cane con l'ag
giunta di una ammonizione 
p r Bean. E poco dopo Emoli. 
reo di un fallo di reazione 
nei confronti di Gioia, veniva 
espulso. Era il 2V: il Napoli 
resisteva ancora e sembrava po
tarcela fare ma al M una im
provvisa e violenta staffilata 
da fuori area del mediano Be-
natto costringeva Bandini alla 

Un Bandini che 

Lenti e impacciati 

Viola > (3-0) 
travolti 

dalla Spai 
8PAL: Bruschini; Olivieri, 

Pasciti; Ranzanl, Ccrvato, Fra-
scoli; De Bernardi, Bagnoli, 
Muzio. Massel, Cavallito (No
velli). 

FIORENTINA: Albertosi; Ro
boni, Marchesi (Matteuccl); 
Guarnaccl, GonflanUni (Mar
chesi), Plrovano; Hamrin, Ber-
tinl, Orlando. BenagUa, Mor-
rone. 

ARBITRO: Barolo di Bassa-
no del Grappa. 

MARCATORI: nel primo tem
po al 19' Cavallito; al 43' Mas-
sei (rigore); nella ripresa al 
35' Massel. 

Dal nostro inviato 
FERRARA, 6. 

La Fiorentina è stata eli
minata dalla Coppa Italia. 1 
toscani sono stati messi fc.o. 
dai ferraresi della Spai; la 
squadra che in questa stagio
ne milita nella serie cadetta. 
Un risultato, quindi, quello 
di oggi limpido come l'acqua 
cristallina: da Una parte ab
biamo visto una modesta Spai, 
che però riesce a sfruttare il 
materiale a sua disposizione: 
uomini, per la maggior parte 
giovani, pronti a scattare in 
continuazione, grintosi quel 
tanto che consente il regola
mento; ed abilissimi nel get
tarsi in area avversaria al mi
nimo errore commesso dagli 
avversari. Una squadra, que
sta Spai, in possesso di tutti 
i requisiti per farsi valere 
anche in serie B e tornare 
nella prossima stagione nella 
serie maggiore. 

In sintesi, le azioni di mag
gior rilievo. Lo stadio è se
mivuoto: la Spai l'altra sera 
ha perso per 1 a 0 contro il 
Treviso ed il pubblico ferra
rese ha disertato lo stadio. 
Comunque, sono i padroni di 
casa a portare il primo peri
colo: al 2* Cavallito dalla de
stra effettua un cross: Mar
chesi respinge di testa e man
da il pallone a Massei che 
solo, a due metri dalla rete 
viola, spedisce il cuoio sopra 
la traversa. Non passa un mi
nuto ed i viola partono in 
contropiede: palla da Mar
chesi a Marrone e centro del 
sud-americano con pallone ad 
Hamrin che, marcato da Bru
schini e Cervato, non può far 
molto. 

Sono sempre i padroni di 
casa a dettar legge ed al 19' 
i ferraresi si portano in van
taggio: su centro di Bagno
li, Gonflantini manca in pie
no il pallone che finisce sui 
piedi del centravanti Muzio 
(un giocatore grintoso, com
battente nato, in possesso di 
un buon tiro, oltre che di un 
gran senso di altruismo), che 
lo spedisce al centro; Mas-
sei arriva in ritardo e Ca
vallito, con una mezza spac

cata, aggancia la sfera e l'in
sacca. Massei e Cavallito era
no soli soletti in area t'iota. 

Al 22' parte Muzio sulla si
nistra ed in corsa serve De 
Bernardi. Legnata dell'ala de
stra e gran tuffo di .Alberto-
si, che si salva deviando il 
pallone in calcio d'angolo. 
Quattro minuti dopo, De Ber
nardi, solo in arca, spara al
le stelle ed al 28' Bertini at
terra volontariamente Muzio 
al limite dell'arca viola: il 
giocatore sarà ammonito. Al 
30' Muzio, con una serie di 
scatti e di drlbling, si gioca 
la difesa viola ed allunga il 
pallone a De Bernardi, che 
manca il raddoppio. Comun
que il secondo gol per i fer
raresi è nell'aria. Al 42', dopo 
il tiraccio di Benaglfa (il pri
mo della Fiorentina), la 
Spai parte al contrattacco: 
Frascoll lancia Muzio, spo
stato leggermente sulla destra. 
Il centravanti avanza: con 
una finta salta Guarnacci, che 
gli si è buttato al piedi; en
tra in area viola e viene af
frontato da Gon/ìantinl, Il 
quale, per fermarlo, Io atter
ra: rigore! Batte Massei e 
palla nel sacco. 

Alla ripresa del ' gioco 
Chiappella fa entrare in cam
po Matteuccl, che si schiera 
terzino sinistro, mentre Mar
chesi passa nel suolo di cen
tro mediano. Anche la Spai 
effettua una sostituzione: No
velli, ex viola, entra al po
sto di Cavallito, che si è 
prodotto un leggero stiramen
to ad una gamba. 

Al 22', azione di Orlando: 
il centravanti viola si libera 
di tre avversari ma, una vol
ta raggiunta l'area di rigore, 
si fa soffiare il pallone da 
Bruschini. Si giunge cosi al 
35', quando la Spai segna il 
terzo ed ultimo goal della 
giornata: Albertosi, per l'en
nesima volta, lascia i pali ed 
affronta Muzio, al limite del
l'area, che si era liberato di 
tutti gli avversari. Punizione 
contro la Fiorentina battuta 
da Frascoli e Massei, di testa, 
segna imparabilmente. 

La Fiorentina accusa il col
po, ma i suoi uomini ripar
tono al contrattacco con la 
speranza di realizzare alme
no il goal della bandiera e al 
39' Bertini lancia meraviglio
samente Samrin che, con un 
mezzo giro su se stesso, ten
ta a gol: Frascoli, sulla linea 
di porta, ribatte il pallone. 

Al 42, è ancora Bertini a 
servire Hamrin; il tiro dello 
svedese è troppo centrato e 
Bruschini si salva in calcio 
d'angolo. 

Loris Ciullini 

compiuto parate strepitose fl 
no a quel momento. 

Quindi i tempi sopplementa 
ri: poco o niente di notevole 
nel primo. La decisione nel 
secondo, in un drammatico fl 
naie: al .10* difatti l'arbitro 
espelleva anche Spanio per 
una scorrettezza ai danni di 
Gioia, e il Napoli veniva a 
trovarsi in nove uomini Strin
geva i denti, liberava Ronzon 
dalla sua posizione, cercava di 
sorprendere il Messina senza 
tuttavia scoprirsi molto. Al 12* 
punizione per tallo su Corelli 
Bean incaricato di batterla in
vitava anche • Panzanato ad 
avanzare e gli scodellava sulla 
testa un pallone che il roccioso 
centro-mediano non cattava a 
spedire in rete. 

Contro il Monza (2-1) 

Rosso-neri 
sfocati 

e senza idee 
MONZA: Ciceri; Bacls, M e 

lonarl; Bernini, GhlonL Prato; 
Sacchetta, Maggiorai, Vlvarelli, 
Campagnoli, Vigni (Ferrerò). 

MILAN: Barassi; Nolettl, 
Trebbi; Trapattom Bacchetta, 
Radice; Salvi, David, Amaril-
do, Lodettl. Fortunato. 

ARBITRO: Orlando. 
MARCATORI: David al 9' del 

primo tempo; Melonari al 12* 
della ripresa - Melonari sa ri
gore al 4' del primo tempo sup
plementare. 

Dal atattro corrispottdcBte 
MONZA, 6. 

Confermando Io propria 
allergia alla Coppa Italia, il 
Milan ha perduto, e aiusta-
mente, contro un Monza per 
nulla trascendentale ma che 
ha avuto il merito di giocare 
con maggior ordine e razio
cinio. I rossoneri hanno de
nunciato una carenza di idee 
e di gioco tale da lasciare 
cadere le braccia: certi gio
catori come Rivera, Alta/ini, 
Benitez e Maldint non si so
stituiscono senza che la 
squadra ne risenta. Ma una 
esibizione come quella odier
na lascia alquanto perplessi, 
tanto più se si considera che 
essa capita ad una settimana 
dall'inizio del campionato, l ì 
fatto è che il Milan per Ut 
partenza di Sani ha dovuto 
modificare, se non il proprio 
modulo di gioco, certo le pro
prie caratteristiche. 

Si è cercato di sostituire 
le azioni lente e ragionate 
di Sani, che avevano comun
que il pregio della genialità, 
col dinamismo e il brio di 
Lodetti e fin qui niente di 
male. Senonchè quando ca
pita, come sta capitando, che 
l'interno non sia in condi
zioni «dotte, «IIOTSI ogni ma

novra appare, sin daUm tua 
origine, confusa e priva di 
sbocco. Rivera, ecco, potreb
be essere l'uomo ad hoc per 
risolvere la situazione, mm fi 
ragazzo-* prodigio », si sa, 
non è disponibile per le pri
me giornate, e pertanto i ne
cessario arrangiarsi con ciò 
che passa il convento. A ciò 
si aggiunga la mancanzm di 
due vere ali di ruolo e le 
tendenza di Amarildo m te
nere troppo la palla e si ca
pirà come il Monta abbia 
avuto la vita facile, a bloc
care il gioco milanista, e a 
rendersi a sua volta essai 
pericoloso. 

Nei reparti arretrati le co
se sono andate un po' me
glio: Radice cresce di parti
ta in partita confermando il 
suo prodigioso recupero. An
che Trapattoni e Nolettl han
no giocato su di uno stan
dard discreto. Qualche bmon 
intervento ha effettuato Bar-
luzzi mentre, senta infamia 
e senza lode, ci è parsa la 
prova, come libero, di Bac
chetta. Ma, ripetiamo, il pro
blema del Milan è quello 
dell'attacco e non potrà es
sere risolto finché perdura
no le assenze, troppe e gravi 
anche per una squadra come 
quella rossonera. 

Il Monza ha giocato one
stamente e nulla più. Ha 
compiuto notevoli progressi 
rispetto all'incontro col Co
mo, ma sarebbe pericoloso 
farsi illusioni sulla base iel
la vittoria odierna, ti centro 
campo brianzolo è stato co
munque una Heta sorpresa 

. Franco Pftolorotti 
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